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Capo II 

PRODOTTI ENERGETICI 
A rt . 2 2 b i s  

Dis pos iz ion i  pa rt i co la ri  in  m a t e ria  d i  b iod ie s e l  e d  a lc u n i  prod ot t i  

de riv a t i  da l la  b iom a s s a  

 

1 . Nell' ambito di un programma pluriennale con decorrenza dal 1°  gennaio 2007 al 31 dicembre 

2010 

e nel limite di un contingente annuo di 250.000 tonnellate, al biodiesel, destinato ad essere 

impiegato in autotrazione in miscela con il gasolio, e'  applicata una aliquota di accisa pari al 20 

per cento di quella applicata al gasolio usato come carburante di cui all' allegato I. Con decreto 

del Ministro dell' economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, 

dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari e forestali,  

da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 

determinati i requisiti che gli operatori e i rispettivi impianti di produzione, nazionali e 

comunitari,  devono possedere per partecipare al programma pluriennale nonché le caratteristiche 

fiscali del prodotto con i relativi metodi di prova, le percentuali di miscelazione consentite,  i 

criteri per l' assegnazione dei quantitativi agevolati agli operatori su base pluriennale dando 

priorità al prodotto proveniente da intese di filiera o da contratti quadro. Con lo stesso decreto 

sono stabilite le forme di garanzia che i soggetti che partecipano al programma pluriennale 

devono fornire per il versamento del 5 per cento della accisa che graverebbe sui quantitativi 

assegnati e non immessi in consumo.  

Per ogni anno di validità del programma i quantitativi del contingente che risultassero, al termine 

di ciascun anno, non immessi in consumo sono ripartiti tra gli operatori proporzionalmente alle 

quote loro assegnate dal nuovo programma pluriennale purché vengano immessi in consumo entro 

il successivo 30 giugno. In caso di rinuncia, totale o parziale, alle quote risultanti dalla predetta 

ripartizione da parte di un beneficiario, le stesse sono ridistribuite, proporzionalmente alle 

relative assegnazioni, fra gli altri beneficiari.  Nelle more dell' entrata in vigore del predetto 

decreto trovano applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del regolamento di cui al 

decreto del Ministro dell' economia e delle finanze 25 luglio 2003, n. 256. L' efficacia della 

disposizione di cui al presente comma e'  subordinata, ai sensi dell' articolo 88, paragrafo 3, del 

Trattato istitutivo della Comunità europea, alla preventiva autorizzazione da parte della 

Commissione europea.  

 

2 . Nelle more dell' autorizzazione comunitaria di cui al comma 1 e dell' entrata in vigore del 

decreto di 

cui al medesimo comma 1, per l' anno 2007,  una parte del contingente pari a 180.000 tonnellate 

e'  assegnata, con i criteri di cui al predetto regolamento n. 256 del 2003, dall' Agenzia delle 

dogane agli operatori che devono garantire il pagamento della maggiore accisa gravante sui 

quantitativi di biodiesel rispettivamente assegnati. In caso di mancata autorizzazione comunitaria 

di cui al comma 1 i soggetti assegnatari del predetto quantitativo di 180.000 tonnellate sono tenuti 

al versamento dell' accisa gravante sul biodiesel rispettivamente immesso in consumo. La parte 

restante del contingente è assegnata, dall' Agenzia delle dogane, previa comunicazione del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali relativa ai produttori di biodiesel che 

hanno stipulato contratti di coltivazione realizzati nell' ambito di contratti quadro o intese di filiera 
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e delle relative quantità di biodiesel ottenibili dalle materie prime oggetto dei contratti sottoscritti,  

proporzionalmente a tali quantità.  

L' eventuale mancata realizzazione delle produzioni previste dai contratti quadro e intese di filiera, 

nonché dai relativi contratti di coltivazione con gli agricoltori,  comporta la decadenza 

dall' accesso al contingente agevolato per i volumi non realizzati e determina la riduzione di pari 

volume del quantitativo assegnato all' operatore nell' ambito del programma pluriennale per i due 

anni successivi.  

 

3 . Entro il 1°  marzo di ogni anno di validità del programma di cui al comma 1, i Ministeri dello 

sviluppo economico e delle politiche agricole alimentari e forestali comunicano al Ministero 

dell' economia e delle finanze i costi industriali medi del gasolio, del biodiesel e delle materie 

prime necessarie alla sua produzione, rilevati nell' anno solare precedente. Sulla base delle 

suddette rilevazioni, al fine di evitare la sovracompensazione dei costi addizionali legati alla 

produzione, con decreto del Ministro dell' economia e delle finanze, di concerto con i Ministri 

dello sviluppo economico, dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche 

agricole alimentari e forestali,  da emanare entro il 30 aprile di ogni anno di validità del 

programma di cui al comma 1,  è rideterminata la misura dell' agevolazione di cui al medesimo 

comma 1. 

 

4 . A seguito della eventuale rideterminazione della misura dell' agevolazione di cui al comma 3, 

il contingente di cui al comma 1 e'  conseguentemente aumentato, senza costi aggiuntivi per 

l' erario, a partire dall' anno successivo a quello della rideterminazione. Qualora la misura 

dell' aumento del contingente risultante dalle disposizioni di cui al presente comma richieda la 

preventiva  autorizzazione ai sensi dell' articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della 

Comunità europea, l’efficacia delle disposizioni di cui al presente comma e'  subordinata 

all' autorizzazione stessa.  

 

5 . Per l’anno 2007 continuano ad applicarsi le disposizioni relative al programma triennale di cui 

all' articolo 21, commi 6-bis e 6-ter, del presente decreto nella formulazione in vigore al 31 

dicembre 2006; nell' ambito del predetto programma, a partire dal 1° gennaio 2007, l' aliquota di 

accisa ridotta relativa all' etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcole di origine agricola e'  

rideterminata in euro 298,92 per 1.000 litri 
 


